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L'Agenda 21 Locale nel Mondo

Contributo al convegno “Agenda 21, locali ma non isolate ", organizzato a Bologna il 4 marzo 2005 per l'Associazione Coordinamento Agende 21 Locali italiane 

Frédéric Saliez, ONU-Habitat
Signore, Signori,  

È con grande piacere che mi rivolgo a Voi a nome del Programma delle Nazioni Unite per gli insediamenti umani (ONU-Habitat) in occasione di questo importante incontro delle Agende 21 Locali italiane. Vorrei ringraziare innanzitutto il Coordinamento Agende 21 Locali italiane per averci invitato a partecipare a questi incontri. Vorrei anche trasmetterVi le congratulazioni del nostro Direttore Esecutivo, la Signora Tibaijuka, per l'organizzazione di queste tavole rotonde e per la vostra importante partecipazione.

Per cominciare questa presentazione, Vi darò alcuni elementi sulla situazione generale delle città nel mondo.  Vi comunicherò poi i principali risultati di un'indagine realizzata sulle Agende 21 locali nel 2002, e concluderò con una breve presentazione delle attività di promozione dello sviluppo urbano sostenibile realizzate da ONU-Habitat.  

Lo stato delle città nel mondo
Si stima che quasi la metà della popolazione mondiale, cioè 3,2 miliardi di persone, vivono oggi nelle città. Questa cifra potrebbe raggiungere 5 miliardi entro il 2030, corrispondente al 61% della popolazione mondiale. 

Questa crescita rapida delle città è un fenomeno che tocca innanzitutto i paesi in via di sviluppo (...). In numerose città, la congiunzione tra una crescita sostenuta, una densità urbana elevata, la mancanza di risorse, una pianificazione insufficiente ed una gestione deficitaria ha delle conseguenze importanti sull'ambiente naturale e sulla qualità della vita. In certi paesi, lo sviluppo di “bidonvilles” raggiunge delle proporzioni drammatiche.  Si stima infatti che le città dei paesi meno sviluppati siano costituite da “bidonvilles” quasi per l’ 80%. 

Per molto tempo, la povertà è stato un fenomeno che toccava principalmente le zone rurali.  Oggi, invece, si assiste ad un fenomeno noto come “L'urbanizzazione della povertà ". La lotta contro la povertà si fa ogni giorno nelle città.  E questa lotta prende, da allora, delle nuove dimensioni : non ci si può attaccare al problema delle “bidonvilles” e della povertà in città senza tenere conto delle domande fondamentali di governance urbana.  Come si progettano le infrastrutture?  Come si gestisce l'organizzazione dello spazio? La protezione dell'ambiente urbano?  L'accesso ai servizi di base? La mobilità non motorizzata? La proprietà fondiaria?  Come si prendono le decisioni sui grandi indirizzi delle città?  Come partecipano gli abitanti a queste decisioni? Ecc.  

Da qui si capisce il ruolo importante che possono giocare le Agende 21 Locali per il raggiungimento degli obiettivi del Millennio per lo Sviluppo.  Questi obiettivi sono stati adottati dagli Stati Membri dell'ONU nel 2000 e mirano concretamente a ridurre la povertà nel mondo entro il 2020.  

Ma dove sono queste Agende 21?  Su quali argomenti lavorano e come sono articolati a livello mondiale?    

Le Agende 21 Locali nel mondo  
Fare una presentazione della situazione delle Agende 21 Locali nel mondo non è un esercizio facile, e questo per almeno 2 ragioni :  

Da una parte, queste Agenda 21 sono per definizione dei processi dinamici e fortemente impregnati da un contesto locale.  Sotto il termine Agenda 21 Locale si nascondono delle realtà molto varie e dei processi molto diversi.  Certe Agende 21 sono delle scatole vuote senza contenuto, mentre certe iniziative locali in favore dello sviluppo sostenibile sono delle vere Agende 21 che non ne portano il nome.  

Dall’altra, a causa di questo carattere locale e nonostante la mondializzazione, non c'è nel mondo UN organismo o UNA associazione specificatamente incaricata nel coordinamento di tutte le Agende 21 locali.  Esistono delle reti nazionali, a volte regionali, ed alcune iniziative internazionali.  Queste reti sono a dimensione variabile.  Sono aperte, dinamiche e decentralizzate.   È ciò che dà loro la capacità di innovazione e di adattamento, ma anche ciò che limita la possibilità di avere una visione globale delle Agende 21 Locali nel mondo.  

Tenendo conto di queste limitazioni, il censimento delle Agende 21 Locali realizzato da ONU e ICLEI nel 2002 permette tuttavia di mettere in evidenza determinate tendenze.

Nel 1997, una prima indagine aveva permesso l’identificazione di più di 1800 governi locali con un processo di pianificazione Agenda 21 Locale in corso.  La seconda indagine mette in evidenza un aumento spettacolare: questa cifra è stata moltiplicata per un fattore 4 in soli 5 anni, avendo infatti censito nel 2002 più di 6400 governi.  

Queste iniziative sono distribuite in 113 paesi, ma si notano grandi disparità nell'ampiezza del movimento e nelle modalità di implementazione da una regione all'altra.  

Localizzazione  

Si nota innanzitutto che l’80% dei comuni censiti sono localizzati in Europa.  

Partecipazione  

Al contrario, si può vedere che il grado di partecipazione degli attori locali è più elevato nei paesi a debole reddito. Questo livello di partecipazione costituisce una base solida per rispondere efficacemente alle priorità locali.  

In tutti i paesi si segnala il bisogno di incoraggiare l'inclusione esplicita di gruppi particolarmente sotto-rappresentati, come le donne, le minoranze etniche e la gioventù.  

Priorità

Per ciò che riguarda le priorità espresse, la situazione è schematicamente descritta di seguito :  

- Le priorità più correnti delle Agende 21 Locali in Africa sono il sollievo della povertà e lo sviluppo economico.  La gestione dell'acqua come elemento determinante.

- Nella regione Asia-Pacifico, le Agende 21 sono percepite innanzitutto come dei programmi di protezione dell'ambiente. In questa regione, sono prioritarie la gestione delle risorse naturali e la qualità dell'aria.

- Il trasporto, l'utilizzazione dei suoli e la gestione delle risorse d’ acqua sono le priorità comuni dell'Europa e del Nord America, mentre le questioni sociali sono molto poco affrontate.  Tuttavia l'Europa ed il Nord America si confrontano su questioni di gestione dell'energia e di cambiamento climatico, priorità principali in Europa e temi praticamente assenti dall'altro lato dell'Atlantico.  

- L'America Latina si distingue per il tasso più elevato di partecipazione degli attori locali.  Lo sviluppo della collettività è presentato come la priorità dominante, seguita dal turismo, dallo sviluppo economico, dalla lotta contro la povertà e dalla gestione delle risorse d’ acqua.

- Per quanto riguarda il Medio Oriente, l'insufficienza dei dati non permette di stabilire delle priorità.  

Al di là delle differenze regionali, è interessante notare che la gestione dell'acqua è chiaramente il tema prioritario comune delle municipalità in tutto il mondo, e questo qualunque sia la loro situazione economica.  

Istituzionalizzazione  

Nell’ambito amministrativo, si nota che in più della metà dei casi (il 59%), le Agende 21 Locali sono state integrate al sistema municipale.  Questo permette di inglobare in maniera sostenibile le innovazioni nel funzionamento normale dell'amministrazione locale.  È ciò che nel gergo chiamiamo “l'istituzionalizzazione” delle Agende 21 Locali.  

Politici nazionali  

Si segnala anche un importante aumento del numero di paesi nei quali un'iniziativa isolata è stata poi riprodotta in altre città, in particolare in Africa.  Questo allargamento del processo ad altre città è stato fortemente incentivato dalla creazione di campagne nazionali per le Agende 21 Locali.  Le Agende 21 che si sono inserite in una campagna nazionale rappresentano più del 40% delle Agende 21 al livello mondiale.    

Per finire, vorrei segnalare che l'assenza di appoggio finanziario e di sostegno politico dei governi nazionali è stata  identificata come l'ostacolo principale alla diffusione dei processi Agende 21 nel mondo.  Il rapporto delle indagini riflette questa preoccupazione, poiché si raccomanda di appoggiare la creazione di campagne nazionali A21L, in particolare nei paesi a debole e medio reddito dove i processi Agende 21 sono meno presenti.  Il rapporto insiste anche sulla necessità di creare delle politiche nazionali per rinforzare la capacità dei governi locali nel far progredire lo sviluppo sostenibile.   

I Programmi Agenda 21 Locale e Città Sostenibili di ONU-Habitat  
Riguardo a questo ritratto mondiale, vorrei presentarVi adesso le specificità dei Programmi di appoggio allo Sviluppo Sostenibile creati da ONU-Habitat.  Per ragioni tecniche, questa attività si organizza in 2 programmi gemellati: “Appoggio alle Agende 21 Locali " e " Città Sostenibili".  

Questi Programmi costituiscono una rete di iniziative per lo sviluppo sostenibile, attiva in più di un centinaio di città nel mondo anche se, come abbiamo visto, non sono un coordinamento di tutte le Agende 21 Locali nel mondo.

Questi programmi sono finanziati principalmente dai Paesi Bassi e dal Belgio. Si appoggiano sul mandato politico di ONU-Habitat presso gli Enti locali e in particolare presso i sindaci, per promuovere lo sviluppo urbano sostenibile. Danno alle città partecipanti un appoggio concreto per la realizzazione della loro Agenda 21.    

Questo contributo consiste principalmente in un accompagnamento dei team locali per più anni, in modo da rinforzare la loro capacità di avviamento dell'Agenda 21, nell’ambito di una pianificazione strategica e partecipativa. Così, i Programmi contribuiscono alla promozione della buona governance urbana e forniscono delle risposte alle sfide poste dagli Obiettivi del Millennio.  

Riguardo ai governi nazionali, il quadro delle Nazioni Unite facilita l’implementazione di politiche nazionali di supporto alle Agende 21 Locali. A seconda dei paesi, questo si manifesta con delle politiche di replica delle Agende 21, di modifiche del quadro legislativo, un sostegno al decentramento, o ancora con meccanismi di formazione all'inquadramento dei processi d’Agenda 21 Locale. Siamo in contatto, per esempio, coi vostri colleghi catalani per sostenere un centro regionale di formazione all’Agenda 21 Locale a Cuba.  

Infine, i Programmi “Agenda 21” e “Città Sostenibili” contribuiscono a portare avanti il dibattito internazionale sul tema dello sviluppo urbano sostenibile. La nostra rete e gli strumenti comuni facilitano lo scambio d’informazioni tra le città partecipanti, ci permettono di imparare dall'esperienza, di mettere in evidenza le buone pratiche e di divulgarle a livello sovranazionale.   

Il contributo delle Agende 21 Locali italiani  

Capisco attraverso il titolo di questa giornata che esiste una vera domanda da parte delle città italiane per inscrivere la loro esperienza locale in un quadro più ampio, e ne sono molto felice.  È certo che le Agende 21 traggono la loro forza dal loro ancoraggio locale, ma questo carattere locale corre anche il rischio della chiusura su se stesso.  Partecipare ad una rete nazionale o internazionale significa avere i mezzi per esprimere il senso della solidarietà che è alla base della nozione dello sviluppo sostenibile.  

In modo molto concreto, Vi invito a creare dei legami diretti da città a città con delle città del Sud che hanno scelto di sviluppare un’Agenda 21.  È ciò che si chiama un gemellaggio di Agende 21.  Possiamo aiutarVi nell'identificazione delle città che vi corrispondono, e facilitare il contatto politico con le città che costituiscono la nostra rete.    

In questo quadro, il Vostro appoggio può prendere delle forme molto diverse. Certi preferiranno accompagnare un processo Agenda 21 sul lungo termine, dall’ inizio fino alla realizzazione di progetti concreti, mentre altri preferiranno mettere puntualmente degli esperti 

a disposizione delle città del Sud o accogliere dei tecnici della città partner.  È anche possibile accompagnare la creazione di coordinamenti nazionali, sostenere le attività di formazione o  promuovere lo sviluppo di Agende 21 Locali presso i vostri partner tradizionali grazie al rafforzamento di gemellaggi esistenti.  Qui, è compito di ciascuno di noi definire il proprio concetto di sviluppo di solidarietà internazionale intorno alla propria Agenda 21 Locale.  Il Comitato 21 Francese è, per esempio, in negoziato col Marocco per la creazione di un Comitato 21 similare in questo paese.  

Per finire, Vi invito a contribuire al dibattito sullo Sviluppo urbano sostenibile, partecipando attivamente alle differenti riunioni internazionali organizzate sull'argomento, portando le Vostre esperienze concrete e confrontandole con quelle dei paesi del Sud.  

Grazie per la Vostra attenzione, sono a Vostra disposizione per darVi maggiori informazioni.  

Contatto: frederic.saliez@unhabitat.org  

Alcuni riferimenti:  

http://www.unhabitat.org /  

http://www.unhabitat.org/programmes/agenda21 /  

http://www.unhabitat.org/programmes/sustainablecities /  

http://www.unhabitat.org/campaigns/governance /  

http://www.capacity.undp.org /  

http://www.unfpa.org /  

http://www.iclei.org/ICLEI/la21.htm  

 http://www.agenda21france.org

Traduzione a cura di Elisa Baldet
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